Un progetto condiviso tra Famiglia – Scuola ed Istituzioni fanno di un essere vivente un conCittadino.
IC 10 di Bologna: Scuola Secondaria di Primo Grado “F. Besta”: Classi 2P e 3B
Il progetto è scaturito dall'esigenza di fare comprendere che si diventa cittadini del mondo attraverso una strategia che educhi prima gli adulti a rispettare i Doveri che scaturiscono da una serie di Diritti affinchè gli stessi, (Diritti e Doveri), possano essere trasmessi a tutti i piccoli specie nella fase adolescenziale.

Attraverso letture di documenti come: la Carta Costituzionale, la Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e del Cittadino, commenti su avvenimenti successi in Italia e nel mondo, discussioni collettive, testimonianze dei più grandi, ogni alunno ha potuto formare la propria coscienza e dare vita tutti insieme ad una serie di articoli, condivisi tra l'altro da Famiglia e Scuola, che, se messi in atto da tutti e fatti rispettare da ognuno, fanno di un essere vivente un

conCittadino

Diritto
1) Alla Vita
Ogni essere umano ha diritto ad essere “rispettato” sin dal suo concepimento. A lui dovrà essere garantita: una famiglia, una casa e un lavoro.
2) Alla Diversità
Ogni essere umano dovrà essere accettato e far in modo che si possa inserire nella società a prescindere dal colore della pelle e, dalla religione, dalle disabilità fisiche o psitiche e dall'orientamento sessuale.
3) Alla Salute
Ogni essere umano ha diritto a vive in un posto salubre. A lui lo Stato dovrà garantire servizi socio-sanitari. Far in modo che ognuno possa alimentarsi con cibi sani e acqua potabile.
4) Alla Cittadinanza
Ogni essere umano ha diritto ad avere una Cittadinanza. Essa dovrà essere garantita a tutti, siano essi nati e residenti in Italia e siano essi nati in paesi extra-comunitari ma residenti in Italia, senza che quest'ultimi abbiano l'obbligo di rinnovare il permesso di soggiorno.
5) All'Istruzione
Ogni essere umano ha diritto di frequentare una Scuola dove possa ricevere un'adeguata istruzione affinchè, da adulto, si possa integrare nella vita lavorativa e, quindi, possa evitaredi essere sfruttato e truffato.

Coloro che appartengono a famiglie meno abbienti hanno diritto a ricevere, da parte dello Stato, un supporto economico o in materiale scolastico.
6) Al Lavoro
Ogni essere umano ha diritto ad avere un lavoro che gli permetta di vivere una vita agiata o semi – agiata. Egli dovrà operare in un ambiente dotato di tutte le misure di sicurezza e non essere sfruttato.
Dovere
1 Vita
Capire che la Vita è un dono e deve essere tutelato in ogni momento e in ogni modo.

2 Diversità

- Accettare le diversità, i valori, le realtà dell'altro senza perdere i propri punti di riferimento.
- Integrare e utilizzare le diversità nella vita quotidiana, scolastica e personale.

3 Salute
Capire che la salute deve essere salvaguardata mettendo in pratica piccoli accorgimenti come:
- Mangiare e bere cibi sani e variati facendo molto uso di frutta e verdura di stagione, (dieta mediterranea).
- Evitare, o bere il meno possibile, bibite alcoliche e gassate.
- Non fare uso di sostanze stupefacenti e non fumare.
- Fare attività fisica ogni giorno come: camminare a passo svelto, corsetta in un parco.
- Rispettare le regole stradali come: attraversare sulle apposite strisce pedonali, rispettare il semaforo, usare il casco sia quando si fa uso della bicicletta si quando si va in moto, allacciare in auto sempre la cintura di sicurezza anche quelle posteriori.

4 Cittadinanza

- Capire che avere la cittadinanza da parte di un Paese significa rispettare le regole e le leggi e partecipare alla vita sociale, politica e personale dello Stato accogliente diventandone parte integrante.
- Non usare la cittadinanza per compiere atti illegali.

5 Istruzione

- Capire che l'istruzione è fondamentale per la vita sociale e lavorativa.
- Impegnarsi in tutto il cammino scolastico.
- Rispettare l'ambiente e il materiale comune.

6 Lavoro

- Capire che qualsiasi lavoro, purchè onesto, è una risorsa importante che dà dignità.
- Accettare qualsiasi lavoro venga offerto anche se non adeguato al titolo di studio conseguito.
- Rispettare l'ambiente lavorativo e le persone che vi lavorano.
I principi fondamentali per una corretta coesistenza tra: scuola – studenti – famiglia.
1) La scuola è un luogo fondato sullo studio, aperto a tutti e su cui vigila il Dirigente scolastico coadiuvato da docenti e collaboratori.
2) Tutti gli studenti sono uguali indipendentemente dalla razza, dalla religione, dal sesso, dal paese di provenienza.
3) Tutti gli insegnanti sono uguali, indipendentemente dalla razza, dalla religione, dal sesso, dal paese di provenienza e dalla materia insegnata.
4) Gli studenti appartenenti alle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto a ricevere l'educazione e l'istruzione anche mediante giochi, laboratori ecc. .
5) È compito della scuola rimuovere gli ostacoli di ordine culturale e con l'aiuto dello Stato e Autorità Locali quelli economici e sociali che impediscono una crescita armonica dello studente, nonché cittadino ad essa affidato.
6) Lo studente ha il dovere di impegnarsi stando attento, eseguendo i compiti orali e scritti a scuola e a casa per dare il massimo di sé.
7) È compito della scuola premiare i progressi, pur se minimi, compiuti da ogni studente.
8) È dovere di ogni studente rispettare le regole impartite dalla scuola, all'interno e all'esterno di essa:

- Tutelare qualsiasi ambiente;

- Rispettare ogni persona;

- Rispettare le cose altrui;

- Avere l'accortezza di non portare con sé oggetti che possono provocare del male a chi lo circonda o a sé;

- Mantenere un comportamento corretto in qualsiasi situazione sia con coetanei che con adulti;

- Intervenire in un dibattito su un determinato argomento ma rispettando le idee altrui e chiedendo preventivamente la parola tramite alzata di mano;

- Eliminare atti di bullismo e se uno studente ne è vittima, rivolgersi al personale docente e nel caso, tramite questo, al Dirigente Scolastico.
9) La famiglia ha diritto che il proprio figlio riceva un'educazione ed istruzione di adeguata.
10) La famiglia ha il dovere di aiutare la scuola a formare il cittadino partecipando alle asseblee scolastiche e agli incontri individuali con ogni docente.
11) La famiglia ha il dovere di aiutare il proprio figlio nello studio senza però, sostituirsi ad esso nell'esecuzione dei compiti, ma suppotandolo, ad esempio controllando se lo stesso ha portato a termine lo studio orale, scritto, grafico e/o manuale.
12) La famiglia ha il dovere di controllare il diario scolastico e il quadernino delle comunicazioni e di firmare puntualmente le eventuali comunicazioni fornite dal Dirigente o Docenti Scolastici.
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